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Old-Forg- e, Pa. contro l'omicidio diato l'entusiasmo ed affogato lo sciopero
generale di solidarietà ; .gli scabs siamo

cietà, che è cattiva, molto cattiva e ci
soffoca e ci uccide. Ho un cuore e una

pur avessero dovuto soccombere. Ma che
dico, se avessero avuto la volontà e la
cosienza della loro forza avrebbero fatti
a pezzi i sicari e portati in giro sotto gli

più completa di esaminare bill, conti,
quietanze presso A. Foresti, 620 Breck
St., South Side, Scranton, Pa., e per-
suadersi così che la lingua farebbero me-

glio a mordersela qualche volta i compa-
ri maligni.

Noi.

Providence, R. I. Il 28 Gennaio

Barre, Vt.
Di avere battezzato i figli non è vero :

m: battezzò una figlia mia moglie che
ancora non l'aveva potuta convincere a
l'ateismo.

In quanto poi al Merusi è vero che io
dissi alla moglie, dietro il bene che a lui
volevo, vedendo lui disoccupato e la mo
glie ammalata "perchè non parli con la
moglie del miner boss a ciò possa far da
re il lavoro a Merusi?" questa è l'unica
colpa che io ho commesso.

Del vino poi non è come loro dicono;
mia moglie dà da bere a chiunque si
presenta in casa, di più diede da bere a
una donna e poi le diede un mezo gal
lon; tornai d dalla paga che giorno di
paga era, me lo disse ed ip, la sgridai;
però non la bastonai, neppure l'abbando
nai con i cinque figli, come mi dissero
poco dopo gli anarchici; non avendo fat
to questo fono io il colpevole.

Come ho detto sopra non mi discolpo,
se colpevole sono merito il biasimo. Però
perchè non dire ciò ch'è vero? perchè
ingrandire le quistioni?

Se è vero che sono stato un poliziotto,
ci sono i compagni di Old-Forg- e che loro
possono dire.

Bruto Bernardoni.

Al Bernardoni che disdice e concede
tra il ti vedo e non ti vedo, gli anarchici
di Plainsville, a cui abbiamo comunicato
in un preciso riassunto la sua smentita,
rispondono confermando quanto scris
sero nel loro primo comunicato perchè
quello che affermarono non attinsero essi
a voci od a testi monii sospetti ma a di
chiarazioni fatte da lui, Bruto Bernar
doni.

Non volendo perciò eternizzare sulla
Cronaca una polemica di interesse esclu
sivamente locale offrono al Bernardoni
di indire una riunione dei compagni di
Plainsville e delle vicinanze, in cui siano
discussi appunti e ditese, le loro ragioni
'e le sue, lasciandogli la più ampia liber
tà di stabilire il giorno, l'ora ed il luogo
del convegno.

N. D. R.

Scianton, Pa. La festa celebratasi
qui ad iniziativa dei compagni di South
Side, vigorosamente sorretti da quelli di
Plainsville, ha avuto tale esito che ne
possiamo esser noi tanto più fieri, quan
to mortificati e scornati debbono andarsi
a nascondere i maldicenti che nulla han
tralasciato per mandarla a male.

E dovete notare che le spese incontrate
non erano lievi giacché pur andando
colla pivtcauta parsimonia abbiamo ac
costato il centinaio di dollari.

Ora 1 lavoratori italiani di So. Side
che hanno cuore generoso e fede sincera
facendo giustizia sommaria di ogni ma
ligna sobbillazione sono stati tutti con
noi per la grande affermazione di solida-

rietà colle figlie dell'eroe di Monza, co-

me sono stati sempre con noi in ogni ini
ziativa, in ogni proposito di lioertà, d'e
ducaz;one, d'emancipazione.

I Filodrammatici nostri hanno fatto
prodigi: Rosumedina Bugari la piccola,
vivace, irrequieta compagna nostra stu
diosa ed intelligente, ha reso con senti
mento, con passione, con arte squisita la
parte di Lucia ; ed il pubblico ha prodi-
gato applausi ed incoraggiamenti ai no
stri de ttanti pieni di buona volontà e
attitui :

i preziose.
Alla rappresentazione sono seguite le

danze continuate con fervere fino alle
ore piccine, senza che l'armonia fraterna
e civile venvóse menomamente turbata.

Eccovi ora il bilancio della serata :

Entrate: Bar 122.50
" Tickets 43,75

Totale entrate 166,25
Uscite : Affitto Sala . 25,00

" Musica 33.QO
Stampa 3.oo

' Bevande varie 20,90
' Luach, frutta, ecc. 12,80

Totale spese 94.70

Utile netto

dei quali 6,55 destinati all'assistenza di
Marcello Chiodini ; 65,00 alle figlie Bre- -

sci, con Al. O. cumulativo n. 336500 di
dollari 71,55 alla Cronaca Sovversiva
perchè ne solleciti il recapito agli inte-
ressa ii 1).

A juanti ci diedero prova della loro
simpatia e solidarietà i nostri ringrazia
men . qm cordiali ; alle lingue maligne
ed al . t jre anime che ad ogni festa
stanno in agguatò per insinuare onesta
mente che le feste rendono a chi le
inizia e le organizza, l'invito e la libertà

noi che non abbiamo la dabbenaggine di
credere ai riscatti miracolosi dell'unioni
smo pinzochero, che non abbiamo la vit
tà d'adagiarci ai suoi raggiri ed ai suoi
mercenarii.

E durerà fino a quando la tregenda ?

Fino a che il proletariato internazio-
nale scotendosi dal letargo imbelle non
butti al letamaio i capoccia, i delegati, i
mediatori, i padri spirituali delle grandi
Unioni, di qualsiasi Unione, comunque
abbottonata, e non assuma nelle proprie
mani la propria causa, disposto a difen
derla dagli aperti assalti del nemico e
dalla subdola ipoteca degli arruffoni.

Raffaele Q azzardi.
Chicago, 111. 14, 2 '013.

A mio zio prete
' Chicago, 20, 2 1913.

Poche parole debbo dirvi in risposta
alla vostra lettera. Il mio cuore mi co-
stringe a farlo. Non crédete ch'io mi
faccia trasportare dai cattivi compagni
per motivi di lavoro che i compagni
d'ideale non sono contrattori, o capitali-
sti ma perchè il contatto continuo coi
compagni di fatica, con cui giornalmente
condivido dolori e miseria, mi ha dato la
coscienza della mia forza. E non sono
soltanto io : è il proletariato di tutto il
mondo che si sveglia.

Mi parlate di quell'altro mondo: ma
voi altri pensate a godervi questo. Voi
di questa vita terrena, in questa valle di
lagrime, godete ricchezze, gioie e piace
ri, mentre noi ignoriamo che cosa siano
le gioie, i piaceri della vita; non sappia
mo e non dobbiamo saper altro che lavo-
rare come bestie, torturati peggio dei
cani. Ma che dico? Mesi or sono, mentre
una ricca signora americana a New York
dava uno speciale banchetto a cinque'
cento cani, serviti a tavola sontuosa.
mente bandita da non ricordo quanti ser
vitori, spendendo non so più quante mi
gliaia di dollari. Sempre a New York,
madri e sorelle nostre a migliaia, a deci
ne di migliaia si levavàn in quei giorni
protestando che la fame assaliva, domi
nava 1 tugurii, falciava i .bambini insi
diando la vita di tutti. E
freme ancora per le vie della città im
periale.

A noi poveri diavoli ci si tortura, ci si
succhia fin l'ultima goccia di sangue, noi
che ascoltiamo le parole del prete il qua
le ci consiglia di rassegnarci ed aspetta
re la morte, dopo la quale i patimenti
diverranno gioie e piaceri. E coti siamo
sempre gli asini utili, pazienti e basto-
nati. Se questo Dio esiste e comanda a
tutto, e a tutti allora io ragiono così: Per
chè fa cose che rovinano la società da
lui creata? C'è chi muore per il troppo
mangiare e niente iavoro, c'è l'altro che
muore per il troppo lavoro e poco man-

giare. Perchè questo? I padroni promet-
tono a noi un paradiso dopo morti, per
goder loro il vero paradiso in questa ter-
ra. E non bisogna dir di no.

Mi 'parlate di patria.
Come posso 10 amare la patria, se

essa all'età di diciassette anni mi scacciò,
costringendomi ad essere sottoposto ad
un nuovo padrone, lasciando i miei più
cari: mio padre invecchiato anzitempo
dalla fatica, mia madre dai troppi dolori,
le sorelle adorate, i fratelli cari, due dei
quali un giorno cessarono di vivere, seu
za l'ultimo mio saluto! E voi mi parlate
di patria? La patria l'hanno i ricchi che
nascono in mezzo al fastigio di mille
pompe, che sguazzano nell'oro, non gli
sfruttati che all'età di dodici anni deb
bono andare raminghi in cerca di pane.
La patria ! In nome di essa si uccidono i

figli del popolo. Non era la patria a Mi-

lano nel 1S98 a mitragliar per le vie, co-

me fossero tanti beduini, i poveri lavora-

tori che reclamavano un pò di pane per
sfamare i loro bambini? ed ai ventri vuo-

ti dava piombo, facendo scorrere per le
vie della città ruscelli di sangue prole-

tario?
Oh ! la patria ! In nome di essa molti

soldati hanno lasciato la loro vita sui de-

serti della Tripolitauia, a beneficio del
pugno di vampiri annidato al Banco di
Roma, in onore di Giolitti, Gennaro Tre
e d'altre simili lordure.

E il buon dio vostro, così potente, così
saggio, mentre i suoi figli più devoti si
mandano rome pecore al macello, dorme
come una tlpa per non svegliarsi gio-

condo e beato che al fragor dei te-deu- m 1

Sentite. Non pigliatela con nessuno
s'io sono un ribelle. La colpa è della so

mente che hanno affetti ed ardimenti
per il più nobile degli ideali umani. Nè
le vostre preghiere, nè le vostre minacce
potranno arrestarne i palpiti fervidi, i

pensieri ribelli, le audacie generose.

Beniamino Di Biase.

L'Agitatore di Bologna an
nunzia ai compagni d'Italia il
mio imminente ritorno in pa
tria per una vasta escursione di
propaganda. E' un desiderio....
in cui comunico di gran cuore,
ma alla cui realizzazione osta
no, per intanto, impegni ed
ostacoli di grave e diversa na
tura, impegni che non ho la
più' lontana intenzione di elu
dere, ostacoli lontani le mille
miglia dall'essere appianati.

In tali condizioni io non po
tevo autorizzare in nessun mo
do i compagni ad annunziare
il mio ritorno in Italia, e "non
ho pronunziato ne' scritto mai
una sola parola che li autoriz
zasse all'affettuosa ma lontana
previsione.

UAgitatore e gli altri gior
nali sovversivi d'Italia rende- -

ranno a me ea alia venta con
cui siamo buoni e vecchi ami-
ci un servizio tanto più' pre
zioso smentendo la temeraria
ed in ogni caso assai prematura
notizia, che mi dorrebbe veder
iniziate sottoscrizioni frettolo-
se di consacrare un altro disin-
ganno.

Dopo il quotidiano anar
chico, la Scuola Moderna, l'e
scursione Malatesta, non pare
che se ne senta il bisogno.

Luigi Galleani.
Lyrn, Mass., 25 fsbbraio 19 3.

toracici nr A-L-

Plainsville, Pa. Ribattendo.. .

Incominciando dal famoso Club ove no
stra piena intenzione era di elevare il
popolo a più sublimi. ideali, sbagliammo
ma questo sbaglio non fu del popolo; ma
dei suoi primi cooperatori tutto ciò dirò
ad un'altra puntata.

Bene loro stessi sanno che leccazzampe
il sotto nominato non è, perchè in mezzo
a loro ci sono dei lavoratori che per ben
lungó tempo hanno insieme a, me lavora-
to e apertamente hanno dichiarato che io
non sono ciò che loro dicono, ma che so-

no stato un onesto e cosciente operaio.
In quanto che io abbia combattuto a

Roma non si può negare e loro lo sanno.
Non credo di essere venuto in Ameri

ca per farmi una verginità perchè per
ciò che io feci non ha macchiato il mio
buono e corretto andamento.

Io non accuso, e non mi discolpo. Sem
plicemente amo che si dica la verità; e
non so comprendere che esseri i quali si
dicono anarchici abbiano da dire cosa
non vera.

Non fui e non sono un cattolico; fin
dalla mia infanzia presi a odiare coloro
che più tardi compresi che vendevano
menzogne per denari.

Non fui mai un poliziotto e special-
mente nel 1902 che seppi fare il mio do-

vere, e vi posso assicurare che non ebbi
la debolezza di andarmi a nascondere
sottto i letti come doveva fare qualcuno
nel 19 10 dopo aver sagrificato due bravi
uomini appartenente al popolaccio (come
loro dicono, sempre nel 19 10 non è vero
che fui contro ai lavoratori e prò della
compagnia; perchè in quell'epoca"" fui
ammalato di una bronchite e quando
fu dichiarato lo sciopero nel mio lavoro
lavorava il compagno Chiodini che io vi
avevo mandato.

Di più fui visitato dal compagno Maz
zantini; quando mi rimisi erano le ult m;
fasi dello sciopero. (Vedi il comunicato
che fu fatto in difesa del Dott. Moli-nari- .)

In quanto che fui socialista è vero, il
Arreno non era propizio per altro lavoro
(veli la protesta che fece la Sezione di

occhi dei ùiandantti i brandelli carne
ancora sanguinanti dei miserabili ag
gressori.

Avrebbero ripetuto il caso dei minator
descritto dalla penna magistrale di Zola

nel suo Germinai.
Ma non vale la pena di pena di parlar

ne, ho detto nella mia ultima che i sarti
son retrogradi i), benché il compagno
Galleani, perchè era lui, l'ho riconosciuto
bene, ha fatto notare che i sarti sono nè
più nè meno come le altre classi.

Per ora basta. Al prossimo numero la

cronaca di tutto lo scioper.

Vn.
New York, 23 febbraio 1913.-

1) I giudizii collettivi sono temerarii,
anche a prescindere dai fatti e dalle cir
costanze che. li provocarono, sono tenie'
rari perche collettivi ; e tale è il giudi'
zio del buon Vn. sulla classe dei sarti a

New York. ,

' n. d. r.

Ancora un covo Unionista

1 " United GarmeritWorkersof Ame
rican" che salita agli onori della inve
stitura ui Sciale in grazia all'abnega
zione ed ai digiuni dei suoi sudditi, mo
stra, ora, che se tengono assai al canoni-

cato ed alla prebenda i suoi berrettoni,
all'interesse ed alla dignità della classe
non tengono punto.

Non sono tre anni che ha vita in que-

sta città, e delle lotte sanguinose, delle
sue origini ha già perduto ogni ricordo.

Nel 1910 infatti la U. Q. W. of A.
riuscì-a- organizzare il primo nucleo di
sarti spingendoli subito al primo passo :

' allo sciopero, uno sciopero che se fu lun-

go e penoso,non sic hius tuttavia che con
risultati irrisoni : l'aumento del 10 per
cento sul guadagno settimanale durante
i tre anni dell'aprile 1910 all'aprile 1913;
e, quel che importava anzitutto ai nostri
sensab', il riconoscimento dell'Unione da
parte dell' Hart Shaffner e Marx che è la
VAI II VAI VUUilUUl 1U lUlVl IMIibV,

senza contrasto degli Stati Uniti d'Ame-
rica.

Risultati miserabili non soltanto per-

chè i padroni hanno mille modi di non
dare o di riprendersi quanto nelle lustre
dei concordati può parere la vittoria;
ma anche e specialmente per il prezzo
della effimera vittoria: furono quattro lun-

ghi mesi di fame, di battaglie incessanti,
di aggressioni quotidiane, di revolverate
e di randellate distribuite con prodigalità
recidiva e subite con rassegnazione asi-

nina : di violenze, d'arbitrii, d'arresti,
d'assassni impuuitarii quali furono quelli
degli scioperanti R. Lamisky e F. Na-grek- 's,

compensati magramente dalle
migliaia di pezzi da mezzo scudo che gli
orgau'zers ed i canonici della U. G. V.

of A. si intascavano dai grulli fedelissimi.,
Ma è acqua passata e non macina più.
Oggi però, l'atteggiamento assunto

dall'Unione di fronte agli scioperi di
New York è ta1e da de ver esere denun-

ziato pubblicamente a disingannar la
folla degli ingenui che nell'organizzazio
ne, soltanto ne U'organ7zt zione unionista,
veggono i mezzi di protezione e di difesa
ai diritti conquistati ed a quelli da con-

quistare.
Scoppiato lo sciopero dei sarti a New

York, l'U. G. W. of A. di Chicago ce-

lebrò subito un mass-meetin- g per venire
in soccorso degli scioperanti : e che

! Discorsi infiammanti, propo-

siti truci, lo sciopero generale proclama-
to pel primo taglio d'abito che fosse nel-

le fattorie locali scaricato dalle fattorie
di New York, inni, plausi, giuramenti e
battimani. Una baldoria, che come tutte
le baldorie, lasciò la bocca amara e lo
stamaco rovesciato il domani.

Oggi, mentre io scrivo, nelle officinedel-l- a

Hait Sbaffut r & Marx.iu cui non sono
occupati che operai dell'Unione, si lavo-

ra febbrilmente ad esaurire gli ordini
delle case di New York boycettate da-

gli scioperanti sarti di là che sperano in-

durle nell'inerzia alla discrezione. Il la-

voro che gli scioperanti unionisti diN
York si rifiutano di fare, lo fanno qui
padroni di laggiù i fratelli unionisti dei
branch di Chicago.

E gli scabs, naturalmente, non sono
questi organizzatori che assassinano nella
schiena i compagni in isciopero, i tradi-

tori non sono i capoccioni che dopo di
aver urlato in tutte le lingue la necessità
imprescindibile dello sciopero generale,
hanno per le palanche del padrone smor- -

scorso abbiamo avuto qui, al Benevolent
Hall M. A. Giovannitti per una confe
renza che a dire il vero non è stata gran
cosa. Jon cne mancassero le frasi ge-

niali e colorite, che anzi v'abbondavano
per non dire che erano tutta la veste del-

la conferenza la quale con fu che un
appello fervoroso e tenace alla organiz-
zazione. Da Chicago a Lawrence dalla
Spagna all'Italia, per ogni terra, l'at-
tuale movimento proletario non è che
il vasto campo d'insurrezione più o me-

no rivoluzionarie della cui esperienza i
lavoratori deboono agguerrire le lotte
emancipatrici del domani. Per intanto...
organizzazione degli schiavi della fab-

brica nell'immancabile I. W. of W., in
contrasto ed in sostituzioni delle unioni
bagasce consociate nell'A. F. of L.

Applausi e battimani a josa.
Ho creduto bene di dover soggiungere

una parola, non per guastar la festa o
per turbare l'iddilio, e neanche per rile-

vare che era mal scelto il momento di
raccomandarci con tanto calore la I. W.
W. che proprio in questi giorni nei nu-

merosi scioperi di New York scende coi
padroni ai compromessi parziali che sono
in antitesi coi suoi prmcipn e cnll'anar-chi- a

mezzo dell'azione diretta usurpato
da essa con tanta disinvoltura almeno
quanta è la fretta con cui è dimenticato.

Ho voluto sempneetnente chiedere a
A. Giovannitti che di sè ci aveva intrat-
tenuto con tanta compiacenza perchè
non avesse una parola per Aldamas, per
Bocchini, pei reclusi dimenticati di Law-
rence che pur erano stati i suoi compa-
gni di battaglia, anche se non erano che
lavoratori oscuri, modestissimi.

Giovannitti capita l'tntifcra m invita
a parlare ed a riparare alla dimenticanza
in cui era incorso ; nè valse che io gli di
cessi che poco famigliare alle pubbliche
oncioni mi sarei tenuto pago se una pa

rola alta e calda avesse soggiunto egli
stesso a prò' dei nostri reclusi. Volle che
dicessi io, e poveramente, come ho potu
to e saputo ho allorà ricordato che l'ope
ra di liberazione non doveva tenersi chiu
sa dopo aver strappato alla galera Ettor,
Giovanitti e Caruso, che altri più forti e
più degni erano nelle mani del nemico,
Aldamas, Bocchini Leger che hanno lo
stesso diritto alla libertà e impongono a
noi doveri di solidarietà eguali e mag-
giori di quelli compiuti per gli arrestati
di Lawrence.

E mentre il pubblico convenendo aper
tamente nel mio richiamo iniziava la sot
toscrizione pei detenuti, Arturo Giovan-
nitti si dichiarava dolente della dimenti
canza e lieto che io eli avessi modesta
mente Offerta l'occasione di riconoscere
che sarebbe un vile egli, se, tratta dalla
comune solidarietà affettuosa dei compa-
gni dalla galera alla buona battaglia sde-

gnasse oggi coloro che dimorano ostaggi
dello sfruttatore implacato.

Ha rimediato ; ma come diavolo mai
aveva potuto così, facilmente, così pre-

sto dimenticare ?

E; Girardi.

Chicago, IH.- Sabaro 15 Marzo corr.
a Keusington, 111., il carissimo compa-
gno Annibale Ferrerò terrà nel Teresa
Hall, alle ore 8 poni., una conferenza
pubblica sul tema : Chi sono gli anar-
chici, alla quale i lavoratori sono cor
dialmente invitati ed i compagni si ado
pereranno certo con tutta l'attività per-
chè sia assicurato! il più grande concorso.

Domenica 16 Marzo, alle 2 pom., nel
solito ritrovo al 240S Calumet Ave., riu-

nione straordinaria dei compagni per di-

scutere di cose importantissime.
Nessuno manchi.

fi?

Una tornee di Emma Goldman

La compagna Emma Goldman inizia-
to sugli ultimi del mese scorso una
escursione di propaganda di cui diamo
le tappe residue e 1 argomento delle


